
ORDINARE E’ S EM P L IC E

p e r te le fo n o

attivo 7 giornisu 7 dalle 9 alle 21

C OM E P AG ARE
in contrassegno

(contantialla consegna)
o con carta dicredito

C o n trib u to s p e s e d i s p e d iz io n e :
contrassegno € 8 ,8 0

carta d i cred ito € 6 ,9 0

IN F O R M AT IV A D .L E G .1 9 6 / 2 0 0 3 . I su oi d ati saranno trattati d a G ru p p o E d itoriale L’E sp resso S p A e D m ail S .r.l. titolari d el trattam ento, p er d are corso alla su a rich iesta. A tale scop o, è ind isp ensab ile il conferim ento d ei d ati anagrafici. P rev io su o consenso tu tti
i d ati conferiti p otranno essere trattati d alle m ed esim e titolari anch e p er effettu are p roced u re statistich e d i analisi, p er l’inv io d i altre v antaggiose offerte e p rop oste com m erciali e ind agini d i m ercato. R esp onsab ile d el trattam ento è D m ail S .r.l. I su oi d ati saranno
resi d isp onib ili alle segu enti categorie d i incaricati ch e li tratteranno p er i su d d etti fini: ad d etti al cu stom er serv ice, ad d etti alle attiv ità d i m ark eting, ad d etti al confez ionam ento. Lei p u ò in ogni m om ento e gratu itam ente esercitare i d iritti p rev isti d all’articolo 7 d el
D .Leg. 1 9 6 / 0 3 – e cioè conoscere q u ali d ei su oi d ati v engono trattati, farli integrare, m od ificare o cancellare p er v iolaz ione d i legge, o op p orsi al loro trattam ento – scriv end o a D m ail S .r.l. C asella P ostale 5 0 0 6 9 S ieci (F I).

OC C AS IONI IM P ERDIB IL I C OM ODAM ENT E A C AS A T U A!

L o Shopping d e i L e tto ri

gestito d a

s u in te rn e t
w w w .g a z z e tta d im o d e n a .it

nella sezione
“Lo shopping deiLettori”

Tra d u tto re s im u lta n e o in 1 1 lin g u e !
Tra d u c e a ll'is ta n te in b en 1 1 lin gu e e ti a iu ta ... in tu tto il m on d o! Ta n tissim e fra si già p ron -

te, d iv ise p er c a m p i d ’in teresse (h otel, sh op p in g, ec c ...). M a n on b a sta ! C o n la V o ic e C a rd

(in c lu s a ), il tu o a m ic o P ARLA in ING LES E, F RANC ES E E T EDES C O! C ioè legge la tra d u z ion e

c on la c orretta p ron u n c ia , p erm etten d oti d i fa rti c a p ire a ll'ista n te d a lla p erson a c on c u i sta i

p a rla n d o o d i eserc ita ri ed a c q u isire ra p id a m en te la p ron u n c ia c orretta !!

C a ra tte ris tic h e d e l tra d u tto re :
• T ra d u z ion e in c roc ia ta d i 1 1 lin gu e: In glese, F ra n c ese, Ted esc o, S p a gn olo, O la n d ese, Ita lia n o, R u sso, P ortogh ese,
S v ed ese, G ia p p on ese, C in ese (M a n d a rin o) • 7 0 0 fra si d i u so c om u n e p er ogn i lin gu a • 8 p rin c ip a li c a tegorie d i ric erc a
• O ra rio d i c a sa e d el m on d o • S v eglia giorn a liera
• In serim en to d i 1 6 in d iriz z i p rotetti d a p a ssw ord
• F u n z ion a c on 2 b a tterie m in i-stilo (in c lu se)

Traduttore sim ultaneo
in 11 lingue

p er l’acq u isto com u nica
il cod ice p rod otto

5 4 2 - 1 4 1 4 0 4

€ 4 4 ,8 0
a s o li
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IL NUOVO PIANO ESTRATTIVO
Castelfranco, escavazioni record

Arriveranno a 5,4 milioni di metri, mega buco a Piumazzo
di Alessandra Consolazione

CASTELFRANCO. “Sarà Castelfranco a pa-
gare il prezzo più alto per le escavazioni di
ghiaia in provincia e il buco più grande si farà
a Piumazzo”. A lanciare la ‘bomba’ è Filippo
Tumminello, vice presidente del gruppo ‘Dal-
la parte della legalità e dell’ambiente’ degli
Amici di Beppe Grillo di Modena, che così uffi-
cializza il suo passaggio da referente per l’Ita-
lia dei Valori presso il Comune di Castelfran-
co. «Prima ancora di San Cesario è stato Ca-
stelfranco a siglare l’intesa con la Provincia
per la redazione della variante generale al Pia-
no infraregionale delle attività estrattive
(Piae) che sarà adottato entro la prima metà
del mese di giugno, con valenza di Pae per tut-
ti i Comuni associati - spiega Tumminello -
Quello della ghiaia è un business colossale,
perché gli affari li fanno in due: i Comuni che
incassano oneri di escavazione per fare strade
e opere compensative e i cavatori che incassa-
no miliardi dalla vendita di un bene abbon-
dante in natura. Chi ci rimette è l’ambiente,
con buchi enormi da colmare e ripristinare,
difficilmente gestibili. Fra le varie ipotesi di
utilizzo prendono sempre più corpo gli invasi
acquiferi, socialmente utili per restituire ac-
qua al territorio nelle giornate di secca, ma
che comunque sottintendono affari gigante-
schi per chi li scava per poi riempirli di ac-
qua, ammesso che si trovi - continua Tummi-
nello - La ghiaia è l’oro grigio dei territori tra
il Secchia e il Panaro, dove l’attività estratti-
va viene mediamente effettuata in 50/60 cave.
In provincia sono presenti 33 impianti di tra-
sformazione, quelli in attività sono una trenti-
na e una ventina quelli che lavorano princi-
palmente ghiaia. La potenzialità operativa dei
frantoi presenti sul territorio provinciale è di
oltre 4 milioni e 700 mila metri cubi annui, a
fronte di una quantità di materiale lavorata
annualmente di circa 2 milioni di metri cubi.
Questo dato mette in luce un potenziale esube-
ro del numero di frantoi rispetto alla quantità
effettivamente lavorata, da cui deriva una pro-
gressiva concentrazione della titolarità degli
impianti ad un ristretto gruppo di imprendito-
ri. Si dice che a Savignano si scaverà un quan-
titativo di 4/5 milioni di metri cubi di ghiaia, 2

milioni a San Cesario, 1 milione a Spilamber-
to e 5/6 milioni di metri cubi a Castelfranco,
soprattutto a Piumazzo, nel polo 12 della Cali-
fornia, dove sono attive 11 cave con un quanti-
tativo totale autorizzato di 1 milione e 100 mi-
la metri cubi di ghiaia. Questi 12 milioni di me-
tri cubi complessivi, al di là degli affari per i
cavatori, preludono ad oneri di escavazione e
opere compensative di pari importo, se non su-
periore, strategiche e necessarie in questa fa-
se finale della legislatura e propedeutiche alle
campagne elettorali per le amministrative del-
la prossima primavera. - conclude il ‘grillo
parlante’ - A Castelfranco c’è attesa per la ca-
va Solimei, ma soprattutto per il già citato po-
lo 12 della California, dove resterebbero anco-
ra da scavare oltre 400 mila metri cubi di
ghiaia autorizzati. Il business potrebbe arriva-
re dall’allargamento del polo estrattivo: il bu-
co potrebbe occupare una estensione doppia
rispetto alla somma delle aree già interessate
dalle cave e potrebbe scendere ad una profon-

dità di 15 metri (attenzione: la falda è a 25 me-
tri). E uno degli strumenti di cui avvalersi per
aumentare i quantitativi da estrarre potrebbe
essere la delocalizzazione di un frantoio, co-
me prevede il Piae, cioè il trasferimento e la ri-
collocazione di un frantoio impropriamente
ubicato in riva al fiume che annuncerebbe un
‘premio’ fino al raggiungimento della massi-
ma potenzialità estrattiva. I due Comuni di
San Cesario e Castelfranco potrebbero accor-
darsi per allargare il bacino idrico che si sta
costruendo nelle adiacenze di Via Martiri Ar-
tioli. E il gioco è fatto: gli affari sarebbero assi-
curati per tutti e due i Comuni, con preziosi
oneri di urbanizzazione e opere compensative
(rotonde, ciclabili, svincoli) da lasciare alle ne-
cessità di ciascun sindaco». Sull’argomento
“Acqua e ghiaia. Quale compatibilità?”, doma-
ni alle ore 20,30, presso il circolo Arci di Piu-
mazzo, l’Anec e Italia Nostra organizzano una
conferenza in cui interverrà il geologo di Ita-
lia Nostra Giovanni Martinelli.

Tumminello lancia l’allarme
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Graziosi: «Solo una indicazione
Tutto concentrato a California»

CASTELFRANCO. Il piano
estrattivo è già sotto la len-
te di ingrandimento. Ieri il
sindaco Sergio Graziosi ha
presieduto una riunione di
giunta per parlare del Piae.

Sindaco, Castelfranco
in base al Piae provincia-
le rischia di essere il terri-
torio dove è più forte l’au-
mento delle estrazioni.

«E’ vero ma i 5,4 milioni
di metri cubi indicati dal
Piano estrattivo provinciale
(che vale per 10 anni) è solo
un limite massimo. La Pro-
vincia fissa i confini delle at-
tività e dà indicazioni. Ma a

decidere sono poi i Comuni
in base al Piano Attuativo
locale. Valutando richiese e
esigenze del mercato».

Altri buchi su un terri-
torio già ‘gruviera’.

«No, abbiamo già detto al-
la Provincia che non ci sa-
ranno altre cave sul nostro
territorio. Concentreremo
l’attività al polo 12 della Ca-
lifornia, ma anche lì i confi-
ni di espansione sono già de-
limitati. Ma è tutto ancora
in discussione. E prima di
decidere ne parleremo in
Consiglio poi coi cittadini di
Piumazzo». (g. pedraz.)

Vignola. Cna, Lapam e Confesercenti

Area dell’ex Sipe
Tre associazioni

chiedono confronto
VIGNOLA. Le associazioni di categoria

Cna, Lapam e Confesercenti danno seguito
al mandato conferito loro da commercianti
e imprenditori e presentano un documento
nel quale richiedono «con urgenza l’apertu-
ra di un tavolo di confronto con le sitituzio-
ni per individuare le migliori soluzioni pos-
sibili per uno sviluppo qualitativo dell’a-
rea dell’ex Sipe».

«Crediamo sia necessario fare chiarezza
sulla destinazione del Polo tecnologico - ha
detto Marco Poggi di Confesercenti - in
quanto l’impostazione che veniva data nel-
l’accordo di programma del 2004, che face-
va del polo scientifico l’opzione strategica
per l’area, oggi è stata completamente stra-
volta. E questo non soltanto perchè il do-
cumento dell’Università, della Provincia di
Modena e di Democenter sui poli dell’inno-
vazione non prevede per Spilamberto atti-
vità di ricerca, ma soprattutto perchè la
realizzazione di un grande Parco commer-
ciale, sottrae disponibilità di superfici ad
attività manifatturiere, che erano parte in-
tegrante del parco scientifico». «L’inter-
vento di parco commerciale - ha aggiunto
Margherita Venturelli - andrebbe poi a pe-
nalizzare in modo particolare le attività lo-
calizzte nei centri commerciali naturali,
mettendo così fortemente in crisi le espe-
rienze stesse e gli sforzi compiuti per il rag-
giungimento del buon livello di concerta-
zione tra associazioni di categoria e istitu-
zioni locali».

«Chiediamo alle istituzioni un approccio
costruttivo - ha aggiunto Claudio Migliori
della Cna - per fare in modo che il polo
scientifico diventi lo scopo della ristruttu-
razione dell’area non un mezzo».

«Anche perchè la nuova ipotesi di accor-
do per l’area non piace a nessuno - ha detto
poi Alberto Carretti della Licom - e non
protestano solo commercianti e imprendi-
tori, ma anche i cittadini, con la nascita di
comitati spontanei, la Lega delle Cooperati-
ve, e protestano anche gli amministratori
locali dei Comuni vicini».

«E’ perciò imprescindibile, anche per
l’impatto che avrà la riconversione di que-
st’area su un ampio territorio, la concerta-
zione - conclude Daniele Bartolini della La-
pam - cercando un confronto e riflessioni
in tempi adeguati». (miria burani)

Manfredini
gestore
del Conad
indica
il buco
fatto dal ladro
per entrare
di notte

Fa un buco nel muro e entra nel Conad
Arrestato a Nonantola ladro notturno

NONANTOLA. Era già riu-
scito ad entrare nel supermer-
cato e, probabilmente, all’e-
sterno c’era chi lo attendeva
per caricare la merce rubata.
Ma un nonantolano ha notato
quegli strani movimenti, nel
cuore della notte, all’esterno
del supermercato Conad e ha
subito contattato i carabinie-
ri. E quando gli uomini del-
l’Arma hanno dapprima cir-
condato il supermercato poi

sono entrati nel Conad per il
ladro non è rimasto che ar-
rendersi. Il colpo fallito è av-
venuto la scorsa notte e a fini-
re dietro le sbarre di Sant’An-
na, è un napoletano, V.C. di
36 anni residente però da tem-
po proprio a Nonantola. Il su-
permercato Conad preso di
mira è quello di via Della Pa-
ce e i carabinieri sono interve-
nuti alle 2,30. “Nemmeno io
immaginavo che per entrare

nel supermercato bastasse
spaccare il muro nel vano del-
la centrale elettrica e dei com-
pressori per i frigo e i surgela-
tori - racconta Dino Manfredi-
ni che gestiscono il supermer-
cato e che, col figlio Mauri-
zio, si è subito precipitato al
Conad - Fortunatamente, l’in-
tervento dei carabinieri è sta-
to tempestivo e a loro va il no-
stro ringraziamento”.

Il ladro aveva forzato la por-

ta d’ingresso del locale cal-
daie e da lì aveva poi pratica-
to con un martello un buco
nel muro che separa questo
locale dalla grande area com-
merciale del Conad di via Del-
la Pace. Ma mentre il trenta-
seienne si aggirava tra le cor-
sie del Conad per capire cosa
era meglio rubare subito, al-
l’esterno un cittadino aveva
chiamato il 112. Poco dopo
l’arresto.

Vignola. «A volte sono delle vere e proprie grotte»

Stranieri chiedono la verifica
degli appartamenti in affitto
VIGNOLA. «Siamo contro la violenza e contro chi de-

linque, ma spesso non capiamo la differenza tra noi re-
golari e i clandestini. Specialmente sul problema - ca-
sa. Invitiamo infatti gli organi preposti a fare verifi-
che sulle abitazioni che danno in affitto a noi maroc-
chini a prezzi di mercato, le quali anziché case si rive-
lano sovente come delle vere e proprie “grotte”».

Sono queste le parole con
cui Abbes Dahi e Abdelmou-
la Lazar, rispettivamente
presidente e componente
dell’associazione Moham-
madia (rappresentativa di
alcune centinaia di maroc-
chini di Vignola e dintorni),
chiedono pubblicamente al-
le istituzioni maggiori con-
trolli su chi affitta apparta-
menti ad extracomunitari.
«Specialmente in centro sto-
rico - accusano i due - a mol-
ti nostri connazionali sono
affittati degli appartamenti
in pessime condizioni per
circa 600 euro al mese. Ap-
partamenti che sarebbe più
opportuno definire “grotte”.
Chi, come noi, si trova in
Italia da vari anni, lavora re-
golarmente e paga le tasse,
avrebbe diritto ad una casa.
Ma nella realtà dei fatti, co-
sì non è. Noi non vogliamo,
con questo intervento, chie-
dere a qualcuno la carità,
ma soltanto avere quello
che ci spetta essendo da an-

ni regolari e lavorando da
anni in Italia: abitazioni di-
gnitose. Del resto, con il no-
stro lavoro paghiamo le tas-
se anche per il sistema sani-
tario italiano e per i pensio-
nati italiani. Perché allora
non dovremmo essere piena-
mente integrati? Nella no-
stra zona, a differenza di
quanto ci risulta che succe-
da in altre realtà come Mila-
no, Bologna e Reggio Emi-
lia, esiste poi un cronico
problema nell’assegnazione
delle case popolari, per cui
da questo fatto nascono poi
le situazioni cui accennava-
mo poc’anzi».

«Una casa, e questo vale
per tutti, italiani e stranieri,
significa anche e soprattut-
to stabilità. Attualmente, in-
vece, ci troviamo in una si-
tuazione in cui paghiamo af-
fitti esagerati per abitazioni
sulle quali, a nostro parere,
sarebbe più che mai oppor-
tuno un controllo dell’agibi-
lità». (m.ped.)
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